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'l'Unita 
del lunodt AVVENIMENTI SPORTIVI r Unità 

dal lunmdi 

C I C L I S M O SENZA STORIA ANCHE LA DODICESIMA TAPPA DEL GIRO D'ITALIA 

La ruota d'oro di Conte torna alla vittoria 
nella convulsa volata finale di Bordighera 

Fornara passa primo sui Turchino, poi tutti insieme i corridori si trascinano fino al traguardo 

(Dal nostro inviato speciale) 

BORDIGHERA, 24. 
Questa tappa è nata bene, 

è cresciuta male e inoli* è 
finita. E' nata bene, perchè 
nell'arrampicata MU put>so del 
Tuchino. Fornara e Koblct 
hunvo dato spettacolo. E' 
cresciuta male, perchè liti 
fatto una strada lumia, Min­
tile, nel caldo e iie.s-.snn no­
mo si è lanciato. E' finita ma­
le perchè non c'è stata nean­
che la fuga sotto il traguar­
do che — in un certo (piai 
modo ~— delle corse senza 
sugo e pigre salva la /accia: 
colata di tutti a Bordighera 
e dallo sprint viene fuori la 
ruota d'oro di Oreste Conte. 
E' tutto. 

I « gir ini » sc ioperano 
Oggi, gli nomini del « Gi­

ro » /uniHO dichiarato sciope­
ro, per protesta contro mia 
organizzazione antitecniea e 
presuntuosa, e in particolare 
per il giro vzioso dell'Ap­
pennino di Liguria; una tap­
pa inutile, dunque Infatti, i 
nomi, i numeri pia in vista 
nella classifica .sono sempre 
quelli di Koblct (•• Miuilia 
iosa» e «Muglia verde»), di 
Coppi (ancora favorito), di 
Fornara e di Elio Brasala 
(« Maglia bianca ' \). Il giorno 
che si capirà che fare le cor­
se a tappe, lunghe e .spesso, 
è un delitto contro il cicli­
smo, sarà un gran giorno! In 
un v Giro », in «ti << Tour », 
le corse vive si contano con 
le dita di una mano; le altre 
corse sono tutte noiose, ov­
vie, tristi. 

La corsa di oggi, che va da 
Genova a Bordighera, clil-
lometri 245 — della noia e 
della tristezza e campione-
stanca anche chi, della corsa, 
deve fare la storia. Torno sul­
la strada di ieri. Vado a Recco 
dove, in un piccolo letto bian­
co d'ospedale, Minardi pian­
ge, soffre e si dispera. Anco­
ra i medici, il radiologo non 
hanno potuto dare esatta In 
diagnosi del swo moie, ma si 
parla di rottura del bacino, 
addirittura; all'altezza del 
femore della gamba destra, 
un grande ematoma rende 
impossibile ai raggi X la vi­
suale della parte ossea della 
ala iliaca e, pertanto, il re­
ferto non è sicuro. 

La disgrazia che ha ferma­
to Minardi e'Trobat è avve­
nuta nella terr'ultima cnri*fi 
della discesa della Ruta, dal­
la parte di Recco. Minardi e 
Trobat scendevano sparati; il 
bel sogno (quasi una realtà, 
ormai...) di vittoria, li lancia­
va. Faceva caldo e pioveva 
grosso, ma la pioggia sembra­
va acqua bollente: fumava, e 
le gocce d'acqua che cadeva­
no sulla faccia sembravano 
gocce di bava e di sudore. La 
strada era diventata, in bre­
ve, un piccolo torrente; i fre­
ni non facevano più presa 
sulle ruote delle biciclette. 
Nello slancio, Minardi scivo-
lavn, batteva contro il para­
petto, e rimbalzava sulla 
strada dove, poco distante, 
quasi ruota a ruota, c'era 
Trobat. Stridio di freni di 
automobili, urli e strilli; pa­
reva morto, Miliardi! Anche 
di Trobat, che aveva la fac­
cia coperta dì sangue, si di­
ceva: <- E' andato... ». E, in­
tanto, la discesa annunciava 
gli altri uomini: Vittorio 
Rossella, nella curva della 
disgrazia, sfiorava il pa­
rapetto della strada: Giu­
dici, Geminiani, Albani. De 
Filippis, Zampini, M o n i i, 
Conternt e Coletto avevano 
tolto i piedi dai pedali e. coi 
piedi, sfioravano la strada: 
camminni'ano, cioè, con In 
paura addosso, perchè non «n 
sentivano più padroni della 
bicicletta. Anche ogni, la di­
sgrazia che ha tolto dalla 
corsa Minardi è l'argomento 
del giorno. Albani piange la 
sua vittoria di Genova: « E' 
costata troppo cara ». In cre­
do ni dolore di Albani, che 
di Minardi è un grande ami­
co; però devo dire che, a da'e 
la caccia a Minardi in figa. 
fra i più decisi, i più srelli 
c'era anche Albani. E c'era 
De Fililppis. L'ordine di ar­
riva, del resto, lo dimostro. 

L e m a g a g n e d e l G i r o 

Con più calma hanno cam­
minato gli « ossi »: eppure, 
anche agli » assi •• non sono 
mancate le disgrazie: oltre 
a Bobet e a Magni, per esem­
pio, per strada, rovinati da 
cadute dell'inferno della cor­
sa di ieri, sono rimasti anche 
il buon Bartalini e il caro 
Bartolozzi. Invece Trobat — 
faccia pollida e rigata di fe­
rite — resta in gara; gii han­
no fabbricato un turbante di 
bende. 

Questo è un * Giro » nel 
oliale, tuffi t giorni si r-nr'" 
di cose tristi: un «- Giro » che 
non ha fortuna: Binda, 

• «Bianco f iore» e Dritto nero. 
gli ha portato iella. E la 
« Gazzetta dello Sport >• non 
fa le cose ben fatte. Ecco una 
sintesi dei fastidi più QTOXSÌ 
che tormentano il « Giro », e 
che il «Giro» sopporta: 

a) propaganda D. C. r — 
vista anche la grave sconfit­
ta dei calciatori d'ItaVa con­
tro l'Ungheria — necessità di 

una vittoria di un campione 
di casa nostra, per far vedere 
che il nostro s]>ort e forte e 
bello e trionfa; 

b) disorganizzazione tecni­
ca delle tappe, disordine agli 
arrivi e — per la stampa —• 
impo.s.stbt;ita di seguite da vi­
cino le fasi più vive della 
corsa : 

e) preferenze, in fatto di 

no piane; aspettano gli altri: 
Koblet tira fuori il .suo pet­
tine d'oro e si aggiusta i ca­
pelli che il vento gli ho sca-
ruffato. Fornara mangia tin 
.snr»chvich, bianco una «or­
c a di sudore Ito visto sullu 
faccia di Fornara e Kabi-t, 
uniti dal filo di un patto d'in­
tesa di reazione alle male­
fatte del « Giro ». Ma se no 

pubblicità e di trattamento, capito l'orione di Fornai ti 
alle grandi squadre nei con­
fronti delle piccole squadre; 

d) coalizioni più o meno 
sfacciate di case dell'indu­
stria della gomma e dell'ac­

che vuol far bottino d» min-
ti per la classi/ira Gran Pri­
llilo della Montagna, mi 
tfugge — nivece - il sig.'i-
l'icato dell'azione di Kobiei. 

ressorto della bicicletta, per For.se. Koblet ha voluto Un 
le (piali la (paria e l'organiz­
zazione usano, spesso, la poli­
tica di' due pesi e delle due 
misure, 

e) incapacità o impossibilitu 
di intervento dell'U.V.I . trop­
po legata al carro e dell'in­
dustria e della orf/ani::a:«one 

vedere che, anche tu monta-
(ina, comincia a camminale 
un (pianto di spela a Coppi' 

Matassa di ruote a Itussi-
glionc: km. .7.5,80», a 33,025 
l'ora. In senso inverso, il 
«< Giro ,. cammina sulla stra­
da della Milano-Saniemo, .si 

/J»o andar bene il « Giro •<. no ad Ovuda, dove Frosmi 

Oreste Conte ha imposto il suo «sprint» a «ordishera 

Manco l'orolopio di Ambro-
stni battC'TJiù l'ora buona; il 
« Giro », oggi, parte da JV-
glì con IH' di ritardo: il « Gi­
ro » si mette in testa il pen­
nacchio e. lucido .scintillante, 
ruota a ruota fa una lunga 
passeggiata — da Genova a 
Pegli — fra la gente in festa, 
in un soffice e vivo matti 
no di primavera. 

Intanto Lucia MannufCt 
canta: 
Gii infili o, Kiringiro 
corri per l'Italia 
respirando l'aria 
del più bello degli i.po»t. 
Tre quarti d'ora di strada 

in più: il vizio del « G i r o » 
di allungare le tappe — ul 
ninnino o alla sera — con­
tinua. Anche il renio, cal­
do e a raffiche e contro la 
consa. E le donne già vengono 
fuori dal mare e M sporgono 
sulla strada vestite con quel 
quattro soldi di stoffa! Po­
chi /.assi di strada e il p"sr,o 
del Turchino sbatte in faccia 
alla corsa 

Sul Turchino 
Subito scatto Fornara: 

pronto lo insegue Van Stcen-
beryen ma non lo acchiappa. 
Allora si lancia Koblet che 
supera tutti e raggiunge For­
nara. Restano subito soli i» 
fiif,a Koblet e Fornara. E 
Coppi? Mah! Forse è staio 
preso iu contro piede dulia 
spavalda e potente azione di 
t'ornara e di Koblet. Alla coc­
cia di Fornara e Koblet par­
tono i gregari di Coppi: Mi­
lano e Correa; poi Bobct, Ba-
rozzi e Buratti. Ma è come 
andar dietro ad una « Ferra-
n - con una Fiat 500! Fornara 
e Koblet. coppia perfetta (t*u 
amica...). vanno su con 
l'ascensore della classe e ar­
rivano sul traguardo ro^o 
del Pas*o del Twchino (me­
tri 532). Fornara davanti a 
Koblet di qualche lunghezza 
(in un orecchio, Koblet ha 
dcrto a Fornara: « lo non ta­
re volata...»,). Ecco 47" di van-
t aggio su Correa. 55' di van­
taggio su Burail» e l'I" ili 
vantaggio su Bobet. Il qruppo 
degli - assi « ridotto a rrnti 
uomini, e in ritardo di J"_\>" 
Punte del qruppo sono. Gi-
smondi. Gaqgero. Coppi. De 
Santi e Banali. Più lonta­
no Magni. 

Dovo il grande sitcttacolo 
di potenza, di agilità, di faci­
lita. Fort.ara e Koblct scen­
dono giù a ruoto, libera, ola-

batte allo sprint Lorenzott't. 
nella volata per il premio di 
traguardo. Intanto Mollili, 
ferito ad una caviglia, è co­
stretto a darsi battuto; Mol­
liti torna a casa. 

Poi, la corsa gira a destra 
sulla strada che — per una 
campagna ricca di grano e 
di verde — si arrampica a 
Cremolino. Fa caldo; il sole 
di mezzogiorno è furioso: i 
suoi raggi sono fiamme che 
cuociono la corsa. E non c'è 
.scampo dal sole; la strada à 
tutta allo scoperto. E' facile 
capire di che passo va, ogni 
il « Giro >•: va a passo di lu­
maca. E' il tran-tran che 
stordisce e da il senso esutto 
della pesantezza, della insop­
portabilità. 

Boriali e Conte spaccano 
le «ornine: Vincenzo e Vitto­
rio Roscllo godono a sa­
lutare, sulla strada, un mne-
chietto di amici; Pettinati 
vince il traguardo di Acqui: 
km. 71. a 30.017 l'ora. La 
strada è tutto un inno per 
Coppi: sulla strada c'è per­
sino un t Viale Fausto Cop­
pi ?.. E' qui che Giaccherò, 
gregario in convalescenza, 
porge una borraccia d'acqua 
al campione: e un ricordo 
gentile (ed utile.. .) , che Cop­
pi gradisce. Anche per Ko­
blet la strada comincia a 
gridare evviva. E' bello e 
simpatico il fatto: applaudo 
anch'io. 

Nella ninna-nanna del 
tran-tran, la corsa si addor­
menta: mi mischio nel grup­
po e faccio quattro chiac­
chiere con Fornara: 

— Complimenti per la tua 
pella rampicata sul Passo del 
Turchino. 

— Grazie, cammino bene. 
non faccio fatica. 

— Pensi di poterti mischia­
re nel giuoco di Coppi e Ko­
blet? 

— ATon mi faccio illusioni: 
Fausto e Hugo hanno le ruo­
te lunghe. 

— Conosci il proverbio che 
dice: « fra ì due litiganti, il 
ferzo gode *? 

— Si . lo conosco: e spero 
che sic vero. 

Un fischio, un guizzo. Si 
annuncia il traguardo a pre­
mio di Corcare: km. 125.400, 
a 29,750 l'ora. Sul traguardo 
si lancia e vince Frosini. So­
no le 15: la corsa ha un ri­
tardo di un'ora e un quarto 
e. d.' allungare il passo, non 
ha voglia. Passa, ruota a 
ruota, anche sul colle di Ca-
dibona: soltanto Vambeic 

scatta e, un po', .s> avvantag-
gia Dai monti al mare, giù 
per una discesa comoda: 
Vambeke, fteccia, fa poca 
strada. A Savina, .sulla .sua 
ruota, arriva pure quella di 
Koblet, die non sopporta 
mosche sul naso, e poi tutto 
il gruppo 

Finale in g ruppo 
Uiu il " Giro, cammina 

di nuovo sulla strada della 
< coi.sa pia bella del mondo », 
sulla strada, cioè, (iella ri­
viera dei fiori, accesa e bril­
lante come argento al vole. 
Il mare, bleu, e tutto un ri­
dere di spume, l'acqua elic­
si frange sulle rocce, diffon­
de una vena di frescura nel­
l'aria che brucia. 

Finale Ligure, Latino, A-
lassìo, .sono tappe di luce, 
traguardi fioriti, per questa 
eorsa stanca che combutte 
anche contro il vento. E' de­
stino che si debba arrivare 
toni. - .stasera si arriuerà tar­
dissimo, per far felice chi 
non so. oggi, i giornali dello 
.sera non fanno edizioni. E 
allora'' 

Un incidente a Vivirr, che 
rompe lo forcella della bici­
cletta, e perde quasi un (piar­
lo d'ora, per riparare il gua­
sto: una caduta clic travolge 
'Jan Est e, Van Breenen e 
Wagtmans; un pivo ai gom­
me, che danno l'anima al dio 
nero delle eorse: sono quelle 
di Biagwm e di Corrieri. E 
poi, dopo una breve scher­
maglia di scatti e dì rincor­
se, la breve fuga di Padovan, 
che vince, con 15" di van­
taggio il traguardo a premio 
di Alassio: km. l'.IGJ a 211,050 
all'ora 

Ecco, ora le classiche ram­
pe di Capo Mele, Capo Cervo 
e Capo Berta: niente, niente, 
non un ya.zro, non uno 
scatto. Che cosu succede*' Un 
campione, ni io amico, mi 
strizza l'occhio: ho capito! 
Oggi gli uomini della corsa 
— tutti — sono d'accordo, 
questa ù la « tappa dello sc io­
pero ,•>. 

Manco nel finale, infatti, la 
corsa smania. 

Tutta unita. I» corsa ar­
riva a Bordighera per fare 
la volata: il sole non c'è più; 
già è sera. Sprint lungo di 
Conte, che batte di mezza 
ruota Baroni, Corrieri, Piaz­
za. Poi, il giudice d'arrivo 
classifica: Rivolo, Pasotti, 
Contento, Muggini e Peeiers. 
Tutti gli altri .< ex aequo ». 

E domati!, un'altra corsa 
che non e né carne ne pesce: 
un'altra tappa da non poter 

dare lo spunto ai campioni 
di agitare la bandwui di bat­
taglia: la tappa di domani 
parte da Bordighera e arriva 
a Torino: km. 242 Ancora 
un pezzo della riviera dei 
fiori, e poi su il colle di 
San Bartolomeo (G21) e il 
Col di Nava (ì)00). Il resto 
è tutta pianura o (piasi cosi, 
anche questa, può diventare 
una tappa coll'eticheita nota: 
corsa di trasferimento da 
una città all'altra e — in­
fine — la bombetta di carta, 
la fuga sotto il traguardo, 
che non fa grossi danni. A 
meno che, anche domani, per 
il " Giro », per gli uomini 
del « Giro », non sia giorno 
(li sciopero. • 

ATTILIO CAMOKIANO 

A Versueren la 1. tappa 
della « Sei giorni tedesca » 
FRANCOFORTE. 24 — La pi ì-

ma tappa delal coi sa eielicain-
pestre del «,cl giorni tedesca Wie-

sha'Jeti-Welzl.ii, e btata \t ita o^ î I 
dal Ueliìu Gustav Versilien. iho 
Ha pi(L'ce;iuto 3a alili dilcttaTi 
dì otto nazioni coprendo il pei -
ioi-,o di 145 km in oie 3 Ji'óO" 
J-'eiuioof» tifila tl.issidca lo sve­
dese N'odVtil in ;i 55", il tedesco 
Becker a 7" da Noidval e lo s\<-
dese Scott a J'.'iO 

Rapid - Àrsenal 6-1 
BRUGES. 24 — l.a .sqund a 

\ enne-e del Rapid lia ba'tuto 
oytji I undici in Kit*-, e dellV Arre­
nai » |MM b-l II pi tino tempo eia 
tei minato pei 2-<» Pei il Rapid 
hanno sognato Koei nei II al 40", 
Giessei al 44', Koerner I al pri­
mo della npu^a. Dienst al 'M'. 
Koerner II al 23' e Crodst ad un 
minuto dalla fine Gli inglesi 
hanno scijna'o al 10' della Ti­
pi esa 

Ecco le due forma/ioni: 
Rapid: Zein.in, Happel Meikel, 

Beinaidt, Giesser. Riegler; Koer­
ner II, Crodst, DJenst, Hanappi, 
Koerner I 

Ar.scnal. Kelsy, Wate. Smith, 
Sorbes. Daniel, Shaw.** Roter, Lo­
gie, Holtcn, Lisliman, Maiden. 

Sotto il traguardo rosso del Passo del Turchino. valc\ole per il CI*, della IMunta^u.i, passa 
primo Pasqualino Fornara, seguito dalla « maglia rosa » Hugo Koblct. {Telefoto all'Unita) 

P U G I L A T O 

Polacchi e sovietici trionfano 
ai campionati europei per dilettanti 

1 (itoli ass<M|iia(i : Polonia (5) , UI5SS ( - ) , IJf|>til>bliva «U'mocralica tedesca, IiiijIiiUcL'i'a « G e r ­
mania occidentale - A colloquio con Alazzia, segretar io «Iella Federazione pugi l i s t ica italiana 

(Dal nostro corrispondente) 

VARSWIA. *!4. — I campionati 
euiopcl di pin-iluto per dilettan­
ti hanno liiuieuin o»ni, 1 nuo\i 
campioni per il '53 Un pubblico 
in Oeliiio ha salutato In btiepi-
tosn Mltoini della squadra pollic­
eli la (inalo ha conquistato cin­
que titoli .sui 10 in palio e ti e 
secondi posti. 

•\1 secondo posto si e clnsal-
catu l Unione Sovietica con due 
titoli e tie secondi posti, al tei-
^o quarto e quinto po-,to si tro­
tti lo rispettivamente la Germa­
nia occidentale llnghilteira e la 
Repubblica democratica tedesca 
con un titolo ciascuno 

Il pubblico in piedi, ha ascol­
tato gli inni na?ionali del paesi 
a cui i vincitori appartengono 
A chiusura della glande giornata 
sportiva si <• .svolta la piemta-
./aoiie dei singoli campioni e del­
le squadre. Quindi dopo brevi di-

•Ml.'lrj-U.iy-

ì/llalia supera (01-43) 
la Romania a Mosca 

I ciiinpioiiali europei si sono npeiMi a l la 
presenza eli decine di migliaia di spe t ta tor i 

scoisi piiitiuucidii dai diligenti 
spoitni linci na/ionali pieseiiti a 
Vai-iwa e stata Uistubuita a 
tutti i paiitcìpanli una medaglia 
ricoido elei campionati 

Ecco ola 1 risultati: 
Fesj mo-cu- Kukier (Polonia) 

batte Majdloch (Cecoslovacchia, 
ai punti 

Pesi (jallo- Stttcìniuk (Polonia) 
catte Stepanov (Unione Sovie­
tica) ai punti 

Pesi inuma- Kiu/a (Polonia) 
little r&te-uctiiii (Unione Sovieti­
ca) ai punti 

Pesi leggeri: Jen^ibariun (U-
niotie Sovietua) batte Juhas^ 
(Jugoslavia) ai punti 

Pesi superjegt'eri : Uiogozs (Po-
ionia) batte Milligan (Irlanda) 
ai punti 

Pe î vveitt'is Cincillà (Poio-

<?&&• 

91 M0fro„ in cifre 
L'ordine d'arrivo 

1) CONTE Orcst* (Sottecchi») 
in or* 8^5*06", «Ila media di 
km. 29,820; 2) Baroni Mario 
(Canna); 3) Corrieri Giovanni 
(Bartali); 4) Piaxxa Donato 
(Bianchi); 5) Rivola Dante (Bar­
tali); 6) Pasetti Alfredo (Wel­
ter); 7) Conterno Angelo (Fre-
ju«). Segua ex aequo il gruppo 
compatto. 

La classifica generale 
1) KOBLET (maglia rosa) in 

ore 6930'58"; 2) Coppi a 55"; 
2) De Sanli a I 1 T ; 4) Forna­
ta a l*36"i 5) Van Est a 3'58"; 

6) Bartali a 4*52"; 7) Brasola E. 
(maglia bianca) a 6*27"; S) Cor­
rieri a «*29"; Hi .Magni a fi*50"; 
10) Martini a 7*19**; 11) AlDa-
ni a 7*23"; 12) Coletto a 7*27"; 
13) Geminiani a 7*47"; 14) Con­
cerno a 8*18"; 15) Ockrrs a 
8"23": 16) Schaer a 8*32": 17) 
Milano a ÌO'ÓO". 

Gr. Pr. della Mor lagna 
1) FORNARA punti là; 2) 

Bobet L. p. 6; 3) Padovan. Bn-
ratti, Carrea p. 5; 6) Baroni, 
Bartali. Koblct p. t; 9) Roma 
p, 3; 10) Ocker* e Coppi p. 2; 
12) Defiiippis e Dckker» p. 1. 

MOSCA. 24. — Alla presen­
za di decine di migliaia di spet­
tatori si è avuta «ygi la inau-
gurnzitmc ufficiale degli Vil i 
Campionati europe, di pailaca-
ne^tre. alio Stadio Dinamo, de­
corato con le bandiere dei Pae-
« rapprocntati ai Campionati 

Tra il suono delle fanfare e 
gli applaudi cordiali del pubbli­
co. le squadre sono sfilate di­
nanzi alle tribune, secondo l'or­
dine dell'alfabeto ru^so. e sili 
atleti ^o\ietici. detentori del ti­
tolo. hanno chiuso la stilata. Li 
squadra egiziana non è giunta 
in tempo. 

Ivan Veretckov. presidente 
del comitato organizzatao. ha 
:*alu:ato i cestisti augurando lo­
ro pieno successo. Ha risposto 
William Jones, segretario g e n e 
rale della Federazione interna­
zionale di pallacanestro. Il cam­
pionato è stato quandi o.ch.a-
rato aperto e al suono dell'Inno 
nazionale dell'U.R-S.S. il capi­
tano della squadra sovietica. 
Olan Korkia. ha innalzato la 
bandiera. Dopo la cerimonia di 
apenura. gruppi di scolare d* 
Mosca hanno offerto fiori alle 
^quadre. 

Meritata la vittoria della 
squadra italiana di pallacane­
stro su quella rumena nel pri­
mo incontro dei campionati 
europei Gli azzurri h a n n o 
trionfato pvr 61-43. sebbene al­
la fine del primo tempo aves­
sero il vantaggio di un solo 
punto «24-23» 

All'inizio della partita i ro­
meni avevano preso un legge­
ro \antaggio. e. dii'atti. al 14' 
minuto conducevano per 16 a 
13. Ma gli italiani si ripren­
devano v pareggiavano 16-16 
Da questo momento l'iniziati­
va pesava agli azzurri che, 
tuttavia. semDravano mancare 
di precisione nel tiro 

Nella ripresa gli italiani ac­
quistavano in fiducia e miglio­
ravano nel tiro Dopo 4 minu­
ti conducevano per 31-23, e 
nonostante che la partita si 
svolgesse con un forte vento, 
aumentavano il \antaggm. spe­
cialmente per merito di Rimi-
nucei che è stato il migliore. 
stersionc. 

Ecco i risaltati: 
GIRONE A: Ornslovacchia-

S\ixxera 91-33 (31-21). 

Italia-Romania 61-43 (24-23). 
GIRONE R: Germania-Svezia 

65-37 (34-17). 
GIRONE V: Ungheria-Dani­

marca 95-30 (41-10). 
URSS-Belgio 59-31 
GIRONE D: Bulgaria-Libano 

93-51 (45-21). 
Israele-Finlandia 60-36 (29-33) 

La classifica 
GIRONE A: Italia e Cecoslo­

vacchia 2. Svizzera e Ro­
mania 0. 

GIRONE B: Germania 2. Sve­
zia 0. 

GIRONE C: Ungheria e URSS 
2, Danimarca e Belgio 0. 

GIRONE D: Bulgaria 4, Jugo­
slavia e Israele 2, Libano e 
Finlandia 0. 
I/incontro Francia-Egitto è 

stato rinviato al 27 maggio. I 

Il sovietico Szorjkas 
ma) batte Sciierbakov (Unione 
Sovietica) ai punti 

Pe~i super uelters- Wells (In­
ghilterra) batte Re-ch (Germa­
nia occidentale) ai punti. 

J»esi medi- Wernhorner (Ger­
mania occidentale) natte Kontnv 
(Cecoslovacchia) «i punti. 

Pesi mcdiomasMmi: Nitchke 
(Repubblica democratica tede­
sca) batte Gre/la!-- (Polonia) ai 
punti. 

Pesi massimi. S7ocikas (Unio­

ne Sovietica) balte WigizvuiaK. 
(Polonia) ai punti 

Polonia punti l'I; Unione So­
vietica 15, Germania occidentale 
8; Inghileira 1. ceco.slo\acchia 
4, Ungheim 3; Repubblica demo­
cratica tedesca 3, Romania 3; 
Irlanda 3; Jugoslavia 2; Italia 1 ; 
Finlandia 1; Belgio 1, Svezia 1. 

Questa mattin t ali Hotel Po­
lonia ho- chiiMjchieiuto un pò 
con ì ugMxi ragazzi. Sono dibpiu-
ciuti per lo bCoiititte subite, ma 
non avviliti II pubblico spor­
tivo di Varsavm li ha piemiuti 
applaudendoli e tacendo il tifo 
pei loro E -stata questa una 
nuova prova dell'aimci/ia che il 
popolo polacco nutre nei riguar­
di dell'Italia e ì nostri pugili ne 
-olio rimasti commossi 

Delle disavventure della no­
stra squadra ho parlato con il 
comm. Mazzia. segretario dej.it 
Federazione Pugilistica Italiana. 
Miizzm i' un veccmo sportivo 
cne in gioventù lece della buo­
na bos.e Nessuno quindi, me* 
*»lio di lui conosce i malanni 
cne travagliano il pugnato ita­
liano. E stato molto Iranco nei 
riconoscerò cne la disfatta degli 
azzurn non e da attiibune alia 
sfortuna Se ì nostri pugili *<o-
iin -stati battuti ci .sono delie 
ragioni precise clic è bene dire 

— Innanzitutto — mi ha det­
to Maz7iu — la colpa e dei prò-
lc*»siom->ino I nostri giovani 
sportivi hanno dinanzi agli OC­
CHI lei-empio deleterio dei cal­
ciatori 1 quali dello t>port han­
no lutto un mestiere come un 
altro. .« tome di un facile gua­
dagno in Italia quindi. ìu mag­
gior preoccupazione di un atle­
ta e quella di sfruttare le pro­
prie capacità t>er viverci e pos­
sibilmente per arricchire. La 
squadra venuta a Varsavia, ud 
esempio, e tutta fcimata da gio­
vanissimi di poca esperienza 
giacche i mignon dopo le Ohm-
>»Hdi sono passati al professio­

nismo 
A questo punto Maz-zia ha 

tracciato un quadro veramente 
•sconfortante de, pugilato italia­
no Prima rti ogni cosa Ce da 
dire che l'attuale governo .«sci.. 
In uno stato eli completo abban­
dono la gioventù sportiva. Man­
cano gii aiuti nnanz-.ari. le pa-
cstre e le attrezzature «ono in­

sufficienti al punto cne :i:oìti 
ragazzi sono costretti ad alle­
narsi a cas© 

popoi'iii. devono une i conti con 
ìu disoccupazione e con la lume. 

Mttt/ui n<t alleluiato che 1 no-
stu giovani pugili sono tisica­
mente ciel oh pei cno mancano 
dei cibi necessaii per amontaie 
le dine lanche della bo\e 

« Bisogna riconosceie — ho 
piosei-uito i' comm. Mazziu — 
che nell Unione Sovietica e nel­
le Democrazie popolali si la tut­
to quanto e possibile per aiuta­
re la gioventù sportiva Questo 
e il motivo Utile lormidahih «t-
feima-ioni dei puc*ili sovietici 
polacchi ìumeni e ungheresi 
I governi di questi Paesi han­
no messo a disposinone dei gio­
vali. mezzi imponenti e savori-
scotio in tutti I modi lo svilup­
po del,o sport di massa. Basti 
pensare cne 'a squittita sov letica 
e stata tonnata con cementi 
scelti fra ceinomi.a pugili e che 
.:i Polonia ì giovani t.ie lanno 
dei pugilato .-«ino più di 20 000. 
Inoltre m questi p.te-i ci sono 
scuole di educozione fisica dalle 

(piali escono specialisti dei \ .m 
spoit ') 

A M.iz/i.i ho c.iiesto uncne 
qUa'l sono secondo il suo palei" 
: mighoii pugili degli attuali 
campionati. « I faovietici sono i 
migliori — hit n&posto — sono 
ottimamente pieparati dal pun­
to di vista hsico e da quello 
atletico Quello che più impres­
siona — lia affermato Mazzia 
— e che i ragazzi sovietici pre­
gi ediscono senzu sosta. Il mi­
glior pugne e i e s u salito su. 
ring della « Gvvardtu » — secon­
do ì' mio giudizio di vecchio 
spoittivo — e il sovietico 
Tc/v nt ». 

Sul 1 organizzazione elei civn-
pionati da paite de.ia Po.oniu. 
Mazzia si è limitato u dire que­
ste semplici ]>urole: a Abbiamo 
av uto accoglienze calorosissime 
Sarà molto difficile che un altra 
naz.ioue se si eccettua l'Unione 
Sovietica possa lare altrettanto » 

VITO SANSONE 

R U G B Y 

'J Brillante vittoria (16-14 
dell'Italia a Bucarest 

Gli azzurri hanno confermato i loro notevoli 
progressi - Sportivissimo il numeroso pubblico 

BUCAREST. 24. — Davan­
ti ad un pubblico numc.oso 
e sportivissimo che altollav:* 
in ogni ordine di pò**-; •! 
grandioso « Stadio delia Re­
pubblica ». si è svolto oggi 
l'inconlro di rugby ira ir na­
zionali d'Italia e di Kumer.is. 

L'incontro, che face*»;» i^arte 
delle manifestazioni sportive 
del IV Festival Mondiale, del­
la Gioventù, si è conciuai» con 
la vittoria degli ilal-am per 
16-14. 

I rumeni, c h e erano al pri­
mo incontro inlrrnazioi-ah-
della stagione, hanno contra­
stato fino all'ultimo la vi l lo-
ria ai brillanti azzurri i quali. 

Inoltre i nostri pugi.i i qua-(reduci dal clamoroso :»a«"ccs-
li provengono tutti elag , strati!so conseguito domenica scor­

sa ad Hannover sulla o c i m a 
iìia Occidentale, hanno t e n ­
tennato i loro progressi e u. 
i m o buona forma attuai e. i'n 
lungo applauso ha salutato al­
la fine t vittoriosi « azzurri *> 
e i loro valorosi a w e i s a r i . 

Oggi si con cittele Irt gwuide fi*sin 
dello Sport popò Iure fi'uncv&e 

Vittorie italiane nel i-alrio e nella pallavolo - Ungheria e Francia in finale nel calcio 

(Dal nostro inviato special») 

PARIGI. 24. — Domani, allo 
stadio di St. Oucn, diecimila 
a t l e t i saluteranno coi loro 
- hurrà » la chiusura delia 
grande rassegna sportiva or­
ganizzata, in o c c a s i o n e del 
45' anniversario dello sport 
popolare francese, dalla FSGT. 

Sono state due giornate. 
quelle di ieri e di oggi, di 
gare di notevole rilievo tec­
nico. Su più colonne, i gior­
nali di questa mattina par­
lavano del trionfo delle nuo­
tatrici ungheresi, e lo stesso 
dovranno fare domani per i 
sovietici, campioni mondiali 
di pallavolo, e per i calciatori 
ungheresi, che tutti prevedono 
sicuri vincitori del torneo 

Ieri, i formidabili calciatori 
d'Ungheria hanno battuto per 
7-1 a Marsiglia i calciatori 
italiani, che oggi si sono però 
u l a n i con l'Austria, batten­

dola pei 6-2. Pui t ioppo. un 
tiro fortissimo di Kispeter. da 
25 metri, ha fratturato un dito 
del portiere Beretta I fran­
cesi hanno battuto gli austria­
ci per 2-0. e perciò la finale 
del torneo di foot-ball si di 
sputerà fra U n g h e r i a e 
Francia. 

1 no.-tri ragazzi dell'U.I.S.P. 
hanno accettato apertamente 
il confronto con avversari di 
gran classe, e sono riusciti 
anche a spuntarla, come nel 
caso del match di pallavolo 
con l'Austria, concluso con !a 
vittoria degli azzurri per 2-0. 
In qualche altro campo, però, 
non tutto è andato liscio. I 
cinque r a g a z z i di Salerno 
hanno affrontato le loro gare 
di nuoto, benché a corto di 
allenamento a causa del mal­
tempo che quasi sempre ha 
tenuto agitato il mare. Il loro 
capitano mi ha detto: « A 
Salerno non ci iono le piscine 

che. invece, si possono tro- Direzione generale della Gio 
vare anche nei piccoli centri 
dell'Ungheria.. 

Il lato più importante di 
questa grande rassegna è s ta ­
to certamente il confronto fra 
stile e tecnica di tutti i paesi-
Un e p i s o d i o sintomatico e 
quello della squadra di pal­
lavolo di Sesto Fiorentino che. 
applicando il sistema sovieti­
co appreso dal suo allenatore 
al festival di Bologna, in ti e 
anni è giunta dalla Promozio­
ne alle finali per la Serie A. 
Iniziativa da incoraggiai e. 
dunque; però c'è chi lenta d; 
ostacolarle: per esempio, la 
Direzione generale della Gio­
ventù francese, che ha impo­
sto alla radio di togliere dal 
programma la radiocronaca 
dell'apertura dei Giuochi e 
quella della manifestazione di 
chiusura di domani. 

« Ma — scrive L'Humanirc 
— anche se ai signori della 

ventù f r a n c e s e non piace. 
questa i assegna riscuote un 
successo popolale e sportivo 
formidabile *. 

L'hanno dimostrato le mi­
gliaia di persone che »i sono 
in questi giorni ammassate 

I campionati internazionali 
tennistici di Frància 

PAPICiI. 24 — Ai caip.o: , i ' i 
i:iter:iaz:onali tennistici di r, .:i 
eia si sono re!*i--trati tra j;ìi « 
tri. 1 -e^uenu risultali. 

Doppio maschile - Il turno: 
M iJel Bello-Sirola (it ) batto­
no I er-.drd-Dc^t-eniau (ì-z ) 

Ottavi di finale: Cucelli-C. •:-
dmi (It ) bnttoi.o Dav idioti-Jo-
ha*i5*on (Svezia) 4-6. 8-G. 6-3 e 
6-4. Drobnv-Pattv (Ez-US\) bat­
tono M Del Beno - Siro.j ( i* ) 
6-2 6-2 7-5. 

Doppio femminile - t turno: 
La/^anno-Mislior: u t ) r-atio <> 
Chatner-Le-vis (Fr USA) j-er ri 

Doppio misto: I a//unro-M.u-
eeilo De! Belio (It ) battono V ••-
- re -Codv ( Sv \?r -USA » 6-2 6̂  l. 
Migi'.on-R De*. Belio ( It ) I a*.to­
no Orav-Vcrhv-. (US\ ) 6-2 6-4. 
Rita Drobnv - Sirola nr .ah-It / 
--attor.o BAitler-Geetha-Ad 

Singolo femminile - Quarti fi­
nale: frj (US\ ) b-itte La//ar. i 
(Italia; 6-2 6^>. 

SinRolo maschile: f^ard'r.. ( It . 
---atte Bart/en (US\) 2-6 6-3 4 *ì 
6-4 6-4: Morea (Ars* > batte R^-r 
( Vetrai.a) 6-3 8-6 3-6 6-8 6 ì 
Hoad (Australia) batte Mer. . 
(U > 6-1. «?-4 6-2. 

Ottavi di finale: Servai <L^\ attorno ai ragazzi di verni 
paesi, i quali domani si s t n n - p Daudson (Sv > 6-1. 6-i 6-4 
geranno la mano, già fissan-i , 
do il loro « rendez-vo.ts * alf PER IL TITOLO EUROPEO 
Festival internazionale della t 
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c^-COLLI j Tontini-Hara!>eiIiaii 
EQUITAZIONE 

la Coppa delle Nazioni 
vinta dal Portogallo 

MADRID. 24 — AI co-.cor'O 
equestre m*eroazKir.?'e di Ma­
drid la squadra del Por-oca'Io 
ha vinto la Coppa delle Nazioni 
Nella c.a«;-> fica ccr.cr.i> •! Por­
togallo Ma 4 rw>nil di vailaggio 
sulla Germania 

I si disputerà a Roma 
PARIGI. 24. — LÓE B U. ha co­

municato che l'asta dell'incanno 
Tontjni-Hairabtdian. valevole pei 
il titolo europeo del pesi'medio-
massimi. e stala assegnata alla 
organizzatore italiano Francesco 
Pretti, che ha fatto una maggio­
re offerta nel concorso aperto a 
suo tempo dall'E B U 

L'incontro tra 1 di.c campio-n 
dsvrà effettuarsi entro e n^n 
oltre il 22 agosto. 
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